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Abbonamenti — Anno L. 3 — Semestre L. 2 
Trimestre L. 1 Estero U. P. L. 6. 

Inserzioni — in quarta pagina Cent. 25 per 
linea o spazio corr pondente — In terza 
paginat dopo la firma del Gerente,.Cent. 50
— Nel corpo del Qlornale L. I — Ringra­
ziamenti necrologie! L . 10 - Necrologie L . 1 
la linea.

Oli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Oiornale 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché fin 

1 manoscritti restano proprietà del Gii
— Le lettere non affrancate si respii

<0gtil namero Cent. 5  —  Arretrati

m etta
( o GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6 - 7,55 - 12 - 15,48 - 18 • 19,46 — Savona 4,30 - 8 - 12,53 - 17,42 — Asti 5,25 - 8,10 - 11,35 - 15,54 - 20,5 — Genova -5,56 - 8,5 - 11,50- 15,52 - 20,35 — Ovaia 21,50 
ARRIVI: da Alessandria 7,53- 12,45 - 15,12- 17,37 - 20,26 - 22,48 — Savana 7,43- 11,31 - 15,37 - 19,39 — A sti7,50- 11,35-15,42 - 20,1 -21,41 — Genova 7,45-9,50 - 11,15- 15,40 - 19,35 - 20,30 -22,52 — Ovada 5,1

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per Pace; 
cacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 8 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 1 6 ----  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi. 
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni' feriali.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

LE M E
Con decreto  del 31 dicem bre gli elettori 

d'Acqui sono convocati di nuovo p er dome­
nica 28 co rren te , per la  nom ina del Con­
siglio  Comunale.

Le ragioni di questa  sollecita convoca­
zione, cosi ci sono esposte da  fonte bene 
in fo rm ata e noi le riferiam o per sem plice

- debito di cronisti.
Fino a  pochi anni fa, lo scioglimento 

dei Consigli com unali e la nom ina di un 
Com m issario regio, erano di esclusiva 
com petenza del M inistro degli In tern i. Og­
gidì invece occorre che il decreto s ia  pre­
ceduto da! p a re re  del Consiglio di Stato.

Or bene —  p e r g iu risp rudenza costante
—  il Consiglio di S tato, nell’esercizio su ­
prem o 4è^f»Bjndacabile nelle sue funzioni e 
tra n n e  esistano  gravi motivi d 'ordine pub­
blico, ^ rifiu ta  lo, scioglim ento dei Consigli 
Comunali e la  conseguente nom ina di un 
Com m issario regio nei casi analoghi a 
quello verificatosi in Acqui.

Accadeva in fatti che dei Consiglieri co­
m unali, dopo aver’é votate  delle spese ec­
cedenti le r iso rse  del bilancio e dopo aver 
g e tta to  il Comune nel disavanzo, p resen­
ta s s e ro  le d im issioni, anche p e r so ttra rs i 
al dovere di applicare le nuove im posto e 
le nuove econom ie necessarie  al pareggio.

Con un ta le  s is tem a, i Consiglieri si 
p rendevano 'la  popo larità  delle spese: il 
C om m issario regio e p e r esso il Governo 
aveva l'od iosità  delle im poste e delle eco­
nomie.

Il Consiglio di S tato  invece opina che 
nessdn  am m in istra to re  di Comuni possa 
so ttra rs i  a lla  responsabilità  m orale dei suoi 
a tti:  il concetto di responsabilità  essendo in­
sep a rab ile  da  quollo di libertà. Se quindi un 
Consiglio Comunale si ò dim esso, prim a di 

.vo tare  il bilancio e di aver provveduto alle 
su e  necessità , gli e le ttori devono essere 
convocati colla m aggiore sollecitudine e 
ta n te  volte che bastino, finché ci s ia  un ’am ­
m in istrazione responsabile.

Q ueste, in -brevi term in i, sono le ragioni 
che hanno re sa  necessaria  la  riconvoca­
zione dei Comizi per il 28 co rr. Su questa  
determ inazione non influirono nè conside­
razioni. nè persone a ttin en ti a lla  nostra  
c ittà : e ssa  si im pose come una necessità 
indeclinabile.

Una volta, m olta p arte  della m ateria  
am m in istra tiv a  e ra  lasc ia ta  a ll 'a rb itrio  dei 
govern i e degli uomini che sovr'essi influi­
vano. Oggi, dopo le nuove leggi che re ­
golano q u es ta  m ateria , è sub en tra to  a ll’a r ­
b itrio  personale  il concetto p iù  sano e 
libera le  della  g iu stiz ia  am m in istra tiva .

A quan to  ci si rife risce, è unicam ente 
in base a  tali concetti che fu decisa la 
riconvocazione dei Comizi, affinchè elettori 
od eletti- esercitino  i, d ir itti  ed i doveri che 
loro  spe ttan o  nella v ita  pubblica.

IL CARO VIVERI
filmed! ado tta ti in Francia per combatterlo

G iustam ente preoccupato  pel continuo 
aum ento dei prezzi dei viveri in Francia , 
il -governo aveva ord inato  u n 'inch iesta  uf­
ficiale por rice rca re  quali cause generas­
sero un fenomeno così inquietan te . I ri­
su ltan ti di ta le  inch iesta  anco ra  non sono 
s ta ti com unicati al pubblico, m a facendo 
capo ad un im portan te  stud io  pubblicato 
dall'ufficio di S ta tis tica  Generale della 
F ranc ia  e a num erosi articoli dovuti alla 
penna di persone com petenti, il Bollettino 
delle Istituzioni Economiche e Sociali 
edito d a ll’Is titu to  In ternazionale d’Agricol- 
tu ra , t r a t ta ,  nel suo num ero d’ottobre, della 
g ra v ità  del rincaro; indica quali cause, s e ­
condo le assoda te  opinioni, possano averlo 
generato , e quali m isure per com batterlo 
abbia adotta to  il Governo.

Egli h a  in tan to  assodato  che l ’a ttu a le  ri­
alzo non è una p a rtic o la rità  del 1911; l 'a c ­
cu rato  esam e delle variazioni nei prezzi delle 
d e rra te  d ’uso com une ci m ostra  che dopo il 
1887 si verifica un generale  m ovim ento di 
rialzo; e che specialm ente dopo il 1904 
l'aum euto  è s ta to  contiuuo. Ed è s ta to  inol­
t re  così rapido che una  g rande  am m ini­
straz ione della c ittà  di Parig i, la  Pùbblica 
A ssistenza, ha v isto , in q u a ttro  anni, au 
m entare  lo sue spese in una  proporzione 
superio re  ai 18 0 |o .

Le cause di cosi g rave fenomeno non 
sono tu tte  della s te s sa  im portanza; ve ne 
sono di tem poranee, come p e r  esempio i 
flagelli cho hanno colpito l’ag rico ltu ra  da 
duo anni a questa  parte : inondazioni, ca t­
tive raccolte di vino e g rano , s icc ità  senza 
precedenti sto ric i, e infine lo epidem ie che 
hanno colpito m andre ed arm en ti. Altre 
derra te  poi aum entano  di prezzo in forza 
della legge de ll’offerta e della  dom anda: 
ciò per il la tte , il bu rro  e le uova. Questi 
prodotti vengono consum ati oggi in una 
m aggior m isu ra che p e r l’innanzi a ca­
gione delle m igliorate condizioni economiche 
e del regim e dietetico del la tte  e uova ge­
neralizzatosi pei nuovi c rite ri igienici e te ­
rapeu tic i. L’artico lo  che noi prendiam o in 
esam e, rileva  ancora come causa  de! r in ­
caro, una  ce rta  dim inuzione nella cifra ef­
fettiva del bestiam e francese, e poi il ra ­
pido aum ento dei sa la r i degli operai ag ri­
coli andato  di conserva con la dim inuzione 
delle ore di lavoro e infine, p u r essendo 
la  questione ancora con troversa, la fun­
zione che il deprezzam ento del m etallo 
m onetato , prodotto  dalla  abbondanza del­
l ’oro, secondo l ’opinione di illu s tri econo­
m isti, esercitò  ne ll’aum ento continuo del 
prezzo.

Anche contro alcuna delle cause p e r -  ■ 
m anenti dèi rincaro , non è possib ile re a ­
gire. I  s indacati e le cooperative agricole, 
che di g ià  concentrano le forze a ltra  volta 
d isperse , po tranno un giorno, senza dubbio, 
im porre al com m ercio la loro influenza r e ­
golatrice: le fabbriche di bu rro  di C harentes 
hanno in ta l modo g ià  conseguita una au ­
ten tica  s tab ilità  nei prezzi, senza contare 
l'aum ento  e il perfezionam ento nella prò-, 
duzione. * '

Per sua  parto  il Governo ha , in prim o 
luogo, preso delle m isure per fac ilita re  la 
im portazione del bestiam e coloniale, a r ­
gentino o canadese, e per rendere più fa­
cile l'accesso delle d e rra te  agricole e del 
pesce fresco sui m ercati in tern i. Ino ltre  si 
s ta  studiando di applicare uno speciale re ­
gime al m ais im portato  per l'a lim eotazione 
del bestiam e, di in tro d u rre  nel regim e do­
ganale il s istem a della com pensazione a l­
l 'u sc ita  e riesam inare il regolam ento dei 
m ercati e dei m attatoi.

l i  Governo ha poi in trodotto  nel pro 
getto  di legge finanziario una disposizioue 
che autorizza i comuni ad ap r ire  della pa­
netterie  e m acellerie m unicipali oppure in 
form a cooperativa per regolare il corso dei 
prezzi. P er ev itare ogni d isas tro sa  concor­
renza al commercio esis ten te , il progetto  
stab ilisce che non vi s ia  più di uno s t a ­
bilim ento m unicipale o cooperativo, per 
ogni gruppo com unale o in teipom unale di 
5000 ab itan ti.

Tale stab ilim ento  non godrà nessun  eso­
nero fiscale o a ltro  privilegio che possa 
tu rb a re  il giuoco della concorrenza; e 
quando un Consiglio Comunale .'decida di 
esercirne alcuno in form a di reg ìa  cointe­
re ssa ta  o facilitarne la creazione in form a 
cooperativa m ediante p re s titi , i com m er­
cianti dei luogo avranno il d iritto  di fa r 
valere i loro in teressi innanzi al Consiglio 
di S ta t ' Al quale s a rà  riservato  il d iritto  
di approvare gli s ta tu ti  dell’istituzione p ro ­
g e tta ta . Da tu tto  ciò r isu lta  come il Governo 
proponga al P arlam ento  d ’e n tra re  in una 
nuova via, per la quale anche a ltr i  paesi 
si sono di g ià  incam m inati.

CORRISPONDENZA
Ill.mo sig. Direttore

della G azzetta d'Acqui,
Le sarei g ra to , anche a nome del mio 

compagno d ’arm i Benzi S tefano, se  volesse 
rendersi in te rp re te  delle mie p iù  vive 
azioni di grazie a  tu tti  i concittadini per 
la  dim ostrazione d’onore dataci dal Cir­
colo E lettorale Borgo P is te rn a  la dom enica 
del 31 Dicembre.

Al P residen tedel Circolo in ispecia! modo 
è rivolto il mio ringraziam ento , a! P resi­
dente della Società O peraia che mi ricordò 
con im m eritato  onore, la  m ia e te rn a  rico­
noscenza.

La m ia fam iglia sen te  di quanto  affetto 
s ia  s ta ta  c ircondata dai m iei concittadini 
nel ricordare il dovére di un sem plice sol­
dato e sen titam en te ring raz ia  gli avvocati 
Giardini, Bisio, O ttolenghi, il ten en te  P a­
storino, il prof. Boffi e la  s ig n o rin a  M aria 
Alice Giardini che resero  più sp lend ida e 
più commovente la festa .

Suo dev.mo 
Sistolit Domenico.

Ai Signori Abbonati, a cui scade l'ab­
bonamento e a quelli a cui è di già 
scaduto rivolgiamo preghiera di volersi 
tosto mettere in regola e l i  avvertiamo 
che non si invierà più il giornale a 
quanti non manderanno l'importo del 
nuovo abbonamento.

L e  n o v i t à  a l  « G a r i b a l d i  »

Alboino, vinti i Gepidi, e n tra  nella  reggia 
di Cunimondo loro re. Oltre che dalle ric­
chezze conquistate egli è a ttra tto  dalla 
bellezza delle donne. Di queste uno stuolo  
gli vien p resentato : son chiuse nel velo, 
a tte rrite . A colei che vorrà danzare in 
suo onore, Alboino concederà la l ib e r ti .  
Solo una  è sdegnosa dell'offerta, Rosm unda, 
figlia dell'ucciso Cunimondo, R osm unda 
per la quale tosto  Alboino s ’accendev .d’a ­
m ore non corrisposto  sebbene egli riesca 
ad averla  m a come schiava.

E sch iava non am ante, costei rim ane 
sem pre per lui. Rosm unda odia Alboino 
che alfine in un im peto di ribelliond verso 
ogni suo affetto, in una esaltazione p e r 
il proprio  diritto  e per la p ro p ria  forza 
si fa po rtare  una coppa fo rm ata dal 
cranio del vinto Cunimondo, beve ed ob­
bliga a bere p u re  Rosmunda. Costei obbe­
disce. In un canto, E lm ichi, un guerriero  
di Alboino, contem pla silenzioso la trag ica  
scena. Q uesta figura di Elmichi incom incia 
qui a  en tra re  ce lla  traged ia: egli s 'in n a - *• 
m ora di Rosmunda la quale pensa di se r­
v irsi di lui come strum ento  di vendetta .
E questa  non ta rd a  a  g iungere e te rrib ile . 
P er Alboino R osm unda si fa bella, p iù  
bella che m ai, m a m entre il re  ansioso 
l ’a ttende nell’alcova, Elm ichi, che p u re  fu r­
tivam ente vi è en tra to , colpisce iL re  a 
trad im ento  e l’uccide.

' I due am anti, im iti nel delitto , si rifu­
giano a  Ravenna. In tan to  t ra  i Longobardi 
si pensa ad Elmichi come a  successore di 
Alboino. Ma Elmichi è to rm en tato  dalla 
follia che il rim orso gli ha dato: a no, 
egli non sa rà  mai re  dei Longobardi > : 
questo  annunci il m esso ai suoi fidi. La 
complice sua, Rosm unda, ponsa di ' avve­
lenarlo. Se ne accorge Elmichi: « anche 
tu  bevi! » le dice nella su a  fu ria  di pazzo.
Ma Rosm unda non rifugge dal veleno:' 
ne ll’is te ssa  coppa affonda le labbra e m uore.

•
*4 *

Q uesta, per no ta  brevissim a, la traged ia  
di Sem Benelli che gli acquesi saranno 
chiam ati a  g iudicare  U  s e r a  d e l 27 c o r r .:  
ripetiam o ancora che gli in terp reti saranno 
i m edesim i che offrirono la première a 
Milano: Irm a Gram atica, Gualtiero Tum iati, 
Giulio Tem pesti.

La stagione tea tra le  non po trà  adunque 
inaugu ra rs i in modo m igliore. .

delle offerte alla CROCE ROSSA 
p ir  I culliti (l'Africa a loro U n lg lle

Totale elenco precedente L. 2195,40 
Colonnello Cav. C. Laugier, To­

rino » 10,—
-ù Totale L. 2205,40

Con ricevute N. 540, 564, 697 il P re­
sidente Provinciale ayv. „Brezzi dà quitanza 
al P residen te  looàle^avyù: rCaratti;.-di. Ijeo 
58,80, 192,30 e 93 y ^ a ^ e ,  quale p r o v e n t i  
di oblazioni al 26 d icem bréiu . s.
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